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La stima precedente del rapporto tra il resto e l’ultimo termine della
somma parziale, ����

RN(λ)

(N − 1)!e−λλ−N

���� <
N
λ

,

suggerisce di prendere per N∗ la parte intera più grande di λ.
Da un punto di vista pratico, uno sviluppo asintotico di questo ti-

po può essere molto più utile di un’espansione convergente ma lenta.
Uno sviluppo asintotico può essere straordinariamente accurato: per
Ei (λ) con λ = 10, N∗ = 10, ma S4(10) approssima Ei (10) con un
errore che è meno delllo 0.003%.

Chiariamo l’idea che sta alla base delle serie asintotiche confron-
tandole con le serie convergenti. Consideriamo la serie di potenze
intorno a z = z0:

∞

∑
n=0

an(z − z0)
n .

Questa serie di potenze è convergente ad una funzione f (z) per |z −
z0| < R, per qualche R ≥ 0, se il resto

RN(z) =
∞

∑
n=N+1

an(z − z0)
n → 0

quando N → ∞ per ogni z fissato che soddisfa |z − z0| < R. Diciamo
invece che una funzione f (z) ha uno sviluppo asintotico

f (z) ∼
∞

∑
n=0

an(z − z0)
n .

se
RN(z) = o

�
(z − z0)

N
�

quando z → z0, per ogni N fissato. Detto in altri termini, per una
serie convergente, dati � e z,

| f (z)− SN(z)| < �

per N sufficientemente grande, mentre per una serie asintotica, dati �

e N,
| f (z)− SN(z)| < �|z − z0|N

per z sufficientemente prossimo a z0.

23.5 Sviluppi asintotici

Definizione 23.1. Si dice che una successione di funzioni di calibro
{φn(x)}, n = 1, 2, . . . forma una successione asintotica quando x → x0
se, ∀n,

φn+1(x) = o(φn(x)))

quando x → x0.


